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	In giro per la Moldova a reperire giovani ragazze disponibili a partecipare alla produzione di film pornografici.

Denunciamo un crudele mercato 

del traffico di donne che continua.
Tacere vorrebbe dire essere complici di un mercato di donne che continua, pur cambiando nelle forme, e che vede ancora una volta le giovani donne moldave destinatarie di proposte oscene ed immorali.

Lungo le strade principali di Chisinau, capitale della Moldova, si aggirano in questi giorni personaggi europei che invitano o adescano giovani e belle ragazze moldave per coinvolgerle nella produzione di film pornografici.

Tutto avviene alla luce del sole. 

Le ragazze vengono fermate con gentilezza da questi personaggi, certamente di nazionalità francese, e viene loro proposta la partecipazione a provini per film, ma non tutto viene detto con sincerità, in cambio di guadagni, successi e quant’altro possa risultare di grande interesse.

Il biglietto di presentazione riguarda una casa cinematografica tedesca, che offre garanzia di anonimato, visto di ingresso in Europa ed altro.
Ribelliamoci a queste forme di adescamento immorale.

Non possiamo permettere che il nostro popolo moldavo, soprattutto nella sua gioventù, venga svenduto sul mercato del sesso da personaggi senza scrupoli e senza dignità.

La Moldova non è terra di sfruttamento e vuole ribellarsi nei confronti di tutti coloro che intendono renderla tale.

Don Cesare Lodeserto

GRUPPI DI GIOVANI ITALIANI CHE HANNO SVOLTO IL VOLONTARIATO IN MOLDOVA CON LA FONDAZIONE REGINA PACIS

Provenienza:
Università degli Studi di Lione (Francia)

Periodo:

24 giugno – 12 luglio

Servizio:

Chisinau - Casa della Provvidenza

Destinatari:
Utenti della Casa della Provvidenza

Provenienza:
Diocesi di Messina – Congr.Rogazionisti/Suore Divin Zelo
Periodo:

15 luglio – 2 agosto

Servizio:

Chisinau - Fondazione Regina Pacis

Destinatari:
Ragazzi Casa-Famiglia Regina Pacis (50/70)

Provenienza:
Diocesi di Fermo - Parrocchia
Periodo:

20 luglio – 2 agosto
Servizio:

Chisinau - Casa della Prov./Casa famiglia Regina Pacis
Destinatari:
Utenti della Casa della Provvidenza/Ragazzi
Provenienza:
Diocesi di Verona – Giovani Pastorale Giovanile
Periodo:

20 luglio – 2 agosto

Servizio:

Varvareuca - Fondazione Regina Pacis

Destinatari:
Ragazzi e giovani del paese (150/200)

Provenienza:
Diocesi di Trento – Scouts di Cles
Periodo:

1 agosto – 12 agosto

Servizio:

Varvareuca - Fondazione Regina Pacis

Destinatari:
Ragazzi e giovani del paese (150/200)

Provenienza:
Ispettoria Salesiana del Piemonte
Periodo:

2 agosto – 19 agosto

Servizio:

Chisinau - Fondazione Regina Pacis

Destinatari:
Ragazzi Casa-Famiglia Regina Pacis (50/70)

Provenienza:
Ispettoria Salesiana del Piemonte

Periodo:

2 agosto – 19 agosto

Servizio:

Tiraspol - Fondazione Regina Pacis/Parrocchia

Destinatari:
Ragazzi della Parrocchia (50)

Provenienza:
Diocesi di Bologna - Parrocchia
Periodo:

11 luglio – 19 agosto

Servizio:

Critoaia - Parrocchia

Destinatari:
Ragazzi del paese (50)

Provenienza:
Diocesi di Mantova - Parrocchia
Periodo:

12 agosto – 19 agosto

Servizio:

Varvareuca - Fondazione Regina Pacis

Destinatari:
Ragazzi e giovani del paese (150/200)
Vi raccontiamo ciò che abbiamo visto
per le strade della Moldova
Il viaggio ormai si conclude e si intravedono le prime luci del piccolo paese di Varvareuca, a pochi chilometri dal capoluogo della regione di Floresti in Moldova.
Siamo un gruppo di giovani che hanno scelto di dedicare il proprio tempo libero estivo per vivere un’esperienza di volontariato, così come ci è stata proposta dagli amici della Fondazione Regina Pacis.

Ci siamo preparati, abbiamo approfondito la scelta e soprattutto cercato di comprendere le motivazioni reali che ci hanno indotto a venire in Moldova.

Ma ormai siamo qui. Entriamo nel paese, che non vediamo, perché tutto è buio. In ognuno di noi si accavallano domande, preoccupazioni, timori, incertezze.

E’ stabilito che dobbiamo dormire nella scuola del paese ed abbiamo con noi quanto è necessario. Infatti arriviamo alla scuola. Diamo uno sguardo dentro e vediamo una normalissima scuola, non attrezzata come le nostre, ma ugualmente dignitosa e per l’occasione ripulita nel migliore dei modi.

Ci attende il Sindaco. Si tratta di una donna espansiva e dispensatrice di baci ed abbracci per tutti noi.

Prima di entrare nella scuola, andiamo a mangiare qualcosa che è stato preparato in un locale pubblico di Floresti, perché a Varvareuca non ci sono ambienti che possano accogliere tutti noi.

Dopo il pasto di nuovo “a scuola”, ma per dormire. La stanchezza è tanta. Dobbiamo fare i conti con qualche disagio, soprattutto nei servizi igienici, non perché non siano idonei, ma perché sono molto lontani dalle nostre comuni abitudini.

Ma si avanti ugualmente. Si supera il disagio iniziale e si trova la forza nelle motivazioni che per lungo tempo nel corso della formazione hanno rappresentato il banco di prova delle nostre scelte.
La stanchezza ci consegna alla notte e si dorme.

Al mattino il sole ci fa la presentazione del paese: le case, le strade dissestate, il fiume, il sorriso incuriosito della gente, le tante cose da sistemare e lavare, il sindaco, il parroco ortodosso, la nostra assistente moldava Anna.

Inizia il lavoro. Prima di tutto preparare gli ambienti e dare una pulita generale. Per altri di noi invece è importante organizzare le attività e comprendere cosa fare per i ragazzi del paese.

Il parroco ortodosso regala come segno di augurio ed accoglienza un pezzo di pane tondo. Il Sindaco vigila su tutto, invitando anche la gente del posto a collaborare. Anna traduce, spiega, accompagna e diventa l’amica di noi tutti.

Si prepara il pranzo, gustando anche i prodotti del posto ed utilizzando una cucina, che ha fatto la storia del paese. Alcuni di noi hanno ormai preso possesso dei pozzi del territorio, da cui attingere acqua da portare all’interno della struttura per le tante necessità.

I disagi ci sono, ma non importa, perché bisogna avere il coraggio della condivisione, della comunione con gli altri, fino a mettere da parte ogni bisogno per essere realmente a servizio nel distacco e nella povertà.

Il primo giorno è passato nell’assestamento, nella conoscenza, e la notte è pronta a vincere gli ultimi spigoli della stanchezza del viaggio.
E’ giunto il giorno della verifica. I ragazzi del paese sono stati chiamati all’incontro. Dalle nove in poi spuntano da tutte le parti. E’ una festa. Sono oltre 160. Gli occhi di tutti brillano. Tutti parliamo la stessa lingua, ma non sappiamo neanche quale, ma riusciamo a capirci ugualmente.

Iniziano i canti, si aprono i laboratori del gesso e della carta, cominciano a volare gli aquiloni fatti sul posto, suonano gli strumenti. 
E’ festa per tutti ed il paese cambia volto.

E’ stupendo quanto accade. Non esistono disagi e differenze. Non esistono timori e preoccupazioni. Le emozioni si rincorrono e la gioia di stare insieme diventa l’unico motivo per continuare.

Siamo a migliaia di chilometri da casa, dalle nostre ricchezze. Siamo in un paese che non ha nulla e dove tutto è precario. Ma siamo felici di essere a Varvareuca.

Lo stupore aumenta quando arriva il parroco ortodosso e con semplicità dice:”Se dovete celebrare l’Eucaristia con rito cattolica, usate pure la mia Chiesa, io oggi non celebro”. 

Nessun commento! 
La gioia di una vacanza alternativa
http://iopensosempreavoi.blogspot.com
Il conto alla rovescia è ormai iniziato: giovedì partiamo per la sospirata Moldova: siamo due degli undici gruppi che i salesiani del Piemonte e della valle d’Aosta inviano in esperienze di servizio missionario in Agosto. Un gruppo di 5 ragazzi/e e due salesiani sarà a Chisinau, capitale della Repubblica di Moldova, un altro gruppo di 4 animatori/ici e un salesiano sarà a Tiraspol a portare avanti la seconda edizione dell’esperienza iniziata lo scorso anno da don Luca e don Pier e il loro piccolo gruppo…

Il paese, ricco di storia e di risorse, è oggi dilaniato tra miraggi di Europa e nostalgie sovietiche; l’economia stenta a partire, le condizioni di vita sono precarie: spesso tentare fortuna in occidente è l’unica alternativa possibile ad una vita di stenti; il turismo sessuale ed il traffico internazionale della prostituzione sono piaghe profonde ed attuali.

La struttura che ci ospiterà a Chisinau accoglie stabilmente numerosi ragazzi, in gran parte orfani o abbandonati dalle loro famiglie, e tenta di coinvolgere la gioventù locale, offrendo assistenza e percorsi educativi.

Il nostro servizio quotidiano consisterà nell’affiancare gli educatori del centro, tentando al meglio di renderci utili in svariate attività: animazione di giochi e momenti ricreativi, gestione di laboratori didattici, organizzazione di attività sportive, pulizie degli ambienti, assistenza in cucina, servizio dei pasti… Insomma, la sfida più grande sarà quella di accompagnare i ragazzi che incontreremo, cercando di ridonare loro un sorriso, di condividere quello che siamo in quel mutuo scambio di ricchezza che ogni relazione è.

"Partire per una missione non significa partire per cambiare il mondo, ma piuttosto partire per cambiare se stessi"… 
Questo è il motto che è stato affidato al gruppo missionario e ad altri settanta giovani che quest’estate vivranno analoghe esperienze di servizio in missioni salesiane di Brasile, Burundi, Nigeria, Moldova ed Ucraina.

La preparazione si è protratta per un intero anno, grazie alla frequenza di un corso di formazione organizzato dalla Animazione Missionaria della Pastorale Giovanile dei Salesiani del Piemonte e della Valle d’Aosta. Del resto, intraprendere un’attività missionaria in un paese diverso dal proprio, anche se per un periodo di tempo concentrato in poche settimane, non è un viaggio che si improvvisa come una vacanza last minute... Occorre riflessione, formazione, condivisione per approfondire le motivazioni della propria scelta e per permettere ad essa di trovare nel cuore di chi parte un terreno fertile in cui portare frutto.

Per promuovere la nostra vacanza “alternativa” e per suscitare un interesse missionario in altri giovani, abbiamo allestito un sito internet in forma di blog: http://iopensosempreavoi.blogspot.com.

La buona volontà non manca ed il desiderio di metterci in gioco cresce ogni giorno di più… Come diceva don Bosco: "Chi sa di essere amato, ama, e chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani".

Don Luca che coordina il corso partenti ci ha detto che il segreto delle esperienze di missione è quello di viverle in ginocchio davanti alla croce e di sporcarci le mani con i nostri fratelli nel mondo e che torneremo a casa avendo ricevuto molto più di quanto abbiamo dato…per noi è davvero già così adesso.

Lettera ai giovani volontari in partenza verso la Moldova

Carissimo amico,

stai per intraprendere il tuo viaggio, rincorrendo le ultime cose da mettere nel bagaglio, nella speranza che non manchi nulla.

L’elenco è lungo ed fatto di cose utili o meno utili, ma stai attento che il tuo elenco non abbia il sapore della ricchezza e dello star bene, perché tu stai per andare in Moldova, dove il “bagaglio del benessere” non serve a nulla.

Ciò che ti attende è il disagio, la condivisione, il vivere con altri che non hanno nulla da mettere nel proprio bagaglio, anzi non sanno neanche dove andare, perché tutto è limitato e soprattutto condizionato dal fatto di non aver nulla.

Ed allora, mio caro amico, cerca di essere uno di loro, o meglio uno come loro, cioè povero, distaccato, umile, attento a ciò che non fa apparire ricco o benestante, lontano dal perbenismo e dalla ostentazione di ciò che conta, come il telefonino, la maglietta firmata e quant’altro non potrà assolutamente essere motivo di autentica e coraggiosa condivisione con quanti incontrerai in Moldova.

Nel disagio abbi il coraggio di essere povero.

Nel distacco cerca l’autenticità delle tue scelte.

Nella privazione accetta di liberarti dalle zavorre del benessere.

Nell’amicizia apriti al mondo degli altri, che Qualcuno ama chiamare “prossimo”.

Nella condivisione vivi la gioia di essere pronto a donare la tua vita per gli altri.

Nell’ascolto apri il tuo cuore a chi non conosci e forse non comprendi per la diversità della lingua.

Con i tuoi gesti parla di carità, di amore, di solidarietà.

Con le tue parole celebra le lodi della povertà e della indigenza.

Con i tuoi sguardi vai oltre ciò che vedi per conquistare i cuori.

Con il tuo sorriso scrivi nel cuore di chi incontrerai il tuo nome a lettere maiuscole.

Con tuoi passi entra in punta di piedi nella altrui povertà, condividendola fino all’estremo sacrificio.
Con il tuo cuore ama, così come ci ha insegnato Gesù.

Con le tue lacrime segna la strada del tuo rientro dalla Moldova, sapendo di aver dato e ricevuto, scritto e letto, amato ed essere amato.

E poi rientrato nella tua casa, apri la finestra e guarda il cielo, dicendo grazie a Colui, lassù, che ti ha messo su questa strada.


(*) Ispica (Ragusa), 5 agosto 2007: nella parrocchia del Paese l’amico Gaetano Nigito, imprenditore italiano in Moldova, ha celebrato il 25° anno di matrimonio, alla presenza di partenti ed amici, anche giunti dall’est. Auguri!

(*) Rieti, 18 agosto 2007: nella Cattedrale della cittadina laziale la figlia Cristiana dell’imprenditore italiano in Moldova Roberto Pace ha celebrato il suo matrimonio. La celebrazione è stata presieduta dal Vescovo di Anagni. Auguri!



DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Curi - Verona

Attività in Moldova

lei 2.300

N.N. - Lecce

Attività in Moldova

€ 100,00
Fam. Metrangolo - Lecce

Adozione

€ 420,00
Fam. Bertucci - Cosenza

Adozione

€ 300,00
N.N. - Lecce

Attività in Moldova

€ 100,00
Gruppo volontari Messina

Attività in Moldova

€ 1.000,00
Ing. Debolini - Torino

Attività in Moldova

€ 800,00

N.N. - Messina

Attività in Moldova

€ 200,00

N.N. - Lecce

Attività in Moldova

€ 100,00

N.N. - Ispica

Attività in Moldova

€   20,00

Angelo e Rosy

Attività in Moldova

€ 200,00

Gruppo volontari Fermo

Attività in Moldova

€ 520,00

Fam. Maiocco - Roma

Attività in Moldova

€ 20,00

Fam. Disoteo - Verona

Attività in Moldova

€   90,00

Fam. Roveda - Verona

€ 50,00
Gruppo volontari Isp. Sal. Piemonte
Attività in Moldova
 € 1.000,00
N.N. - Lodi
Attività in Moldova
€ 100,00
Tommasi Carmelo  - Lecce
Adozione
€ 50,00
N.N. - Lecce
Attività in Moldova

€ 10,00

Fam. Ettore Curi – Verona
€ 60,00
Ist. Salesiano - Valsalice
Adozione
€ 200,00
Fam. Bassi – Roma
Adozione
€ 250,00
Fam. Vezzoni – Mantova
Adozione
€ 40,00
Fam. Dotti – Quistello
Adozione
€ 300,00
Fam. Curi - Verona

Adozione
€ 50,00

DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Salesiani - Torino

Attività in Moldova

Vestiario

Ass.ne Solidarietà – Potenza

Scuola materna

Macch. Sanitari

Sr. Cristina Camia – Torino

Attività in Moldova

Vario

Intefrutta – Lecce

Progetto Marta

Viveri

Gruppo Camperisti – Lecce
Attività in Moldova
Palloni
Parrocchia Quistello – MN
Varvareuca
VarioFam



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

ABI 01030 – CAB 11501

Monte Paschi di Siena


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
